INTERVISTE UOMINI
15 km TC

Tim Tscharnke (1° classificato)

Sono molto soddisfatto, è la mia prima vittoria al Tour de Ski. Stavo bene e durante tutta la gara ci siamo aiutati parecchio con il mio compagno Bing, rimanendo anche davanti per alcuni tratti. Sapevamo fosse una gara molto difficile per tutti e infatti nessuno voleva scattare, finché mi sono trovato a tirare nell’ultimo giro con Poltoranin e siamo andati fino al traguardo. Prima del Tour abbiamo condotto allenamenti intensi e i risultati oggi sono finalmente arrivati per tutta la squadra e per me specialmente in questa stagione.
Alexey Poltoranin (2° classificato)

Come due anni fa, bellissimo un podio di Tour de Ski qui in Val di Fiemme. E quest’anno dopo la vittoria di Dobbiaco ci tenevo molto a fare bene in classico, i materiali sono stati molto buoni e nel finale sono secondo proprio per un niente. Bravo il tedesco. Non ho forzato per i primi giri, vedevo che nessuno aveva intenzione di scappare. Nell’ultimo ho deciso di provare il tutto per tutto. Domani correrò soprattutto per me stesso.
Dario Cologna (3° classificato)

Ho fatto una buona gara e credo di poter ancora dire la mia domani, anche se il distacco dal podio è di oltre un minuto. Nella Final Climb è risaputo che può succedere qualsiasi cosa. Sono caduto oggi ma è stato al quarto giro e mi sono ripreso molto bene tornando subito nel gruppo. Ho guadagnato anche diversi secondi grazie ai bonus.
Petter Northug Jr. (Tour de Ski leader)
Conquistare il maggior numero di punti bonus era il primo obiettivo e mi ritengo pienamente soddisfatto per come è andata oggi. E’ stata probabilmente la prova migliore in questo Tour de Ski per quanto mi riguarda, nell’ultimo giro ero molto stanco e non ho voluto forzare, c’è ancora la Final Climb domani. Martin (Sundby, ndr) è a soli 3 secondi di distacco da me, sarà una battaglia dall’inizio alla fine e guai a distrarsi o lasciarsi andare perché in quella salita puoi perdere anche alcuni minuti se ti lasci andare. Vedremo anche cosa combinano Belov e Halfvarsson, non è finita per niente e per nessuno.
Francesco De Fabiani (7°classificato)

Non mi aspettavo di andare così bene oggi, spero di essere guarito definitivamente dall’influenza che mi aveva debilitato a Dobbiaco, ero a un passo dal ritiro ma ho voluto continuare. Stamattina non avevo grandi sensazioni, ma la mass start mi ha fatto risparmiare energie per la fine. Mi manca ancora lo sprint per cui meglio di così non potevo fare, sicuramente in futuro mi impegnerò a migliorare nelle volate. É il primo anno che gareggio nella squadra A e sto ottenendo risultati importanti. Domani affronto per la prima volta il Cermis, ma in salita me la cavo bene, spero di stare bene anche domani e di aver recuperato definitivamente dall’influenza intestinale. Oggi bisogna fare i complimenti agli ski men perché avevamo tutti ottimi materiali e in discesa sono sempre riuscito a recuperare.
Dietmar Nöckler (10° classificato)

Sono molto stanco ma contento. A Dobbiaco ho tenuto duro nella prova skating, ma oggi ho raggiunto l’obiettivo di entrare nei 10 e domani sicuramente darò tutto, anche se non è la mia gara. Al Tour de Ski di quest’anno ho dimostrato un ottimo livello in tecnica classica e sono orgoglioso di essere tornato a classificarmi nei primi dieci, adesso partirò da qui per stabilizzare questi piazzamenti e migliorare ulteriormente.

Giorgio Di Centa (12° classificato)

Questa è stata la mia migliore gara della stagione. A Dobbiaco volevo ritirarmi, ma poi i tecnici mi hanno detto di continuare dato che in Coppa del Mondo non avrei fatto più gare da qui ai mondiali. Ho fatto bene a proseguire perché oggi mi sono tolto una grande soddisfazione, è la prima gara che concludo nei primi trenta e negli ultimi due giri ho cominciato a sentire finalmente il motore che si sblocca. Non mi era mai capitato questa stagione, domani proviamo ad entrare nei 30 e poi penserò solo alla 50 km dei mondiali.

